ELABORAZIONI NON NUMERICHE
(Leztone~tenuta il Efﬁfi'ﬁ'ﬂfn'
(A. Zampolli)

In questa conversaziome nen intendo formulare un giu-
dizio eritico sulle ricerche condotte nei settori in e -
stione; mi propongo invece di fornirvi alcune informazioni
che permettans una prima rappresentazione intuitiva del lo
ro contenuto. Esporro’ spesso dati e giudizi raccolti  da
studiosi diretLamente impegnati in queste ricerche; spesso
infatel =i tratta piu® di progetti ¢ di studi che di rea —
lizzazioni avanzate.

1 problemi linguistici, teorici e particolari, solle-
vatl direttamente o indirettamente seono numercsissimi,e £4
rebbe 1mpossibile esaminarli in questa sede ognigualvolta
veéngono coinvolti, spesso in termini gravemenle approssi—
mativi & inesatti. dagli studi che passeremo in rassegna. ln
un ecerto senso, le informazieni che esporre’ daranno um
quadro sommario di guesti settori piu® come li vedone 1 Lo
ro cultori, 1 quali swmo di provenienza varia e di attendi
bilita® diversissima, che come essi si presentanc oggebtl-
vamente. Pero® dato 1l poco Lempo disponibile, un : simile
approceio pun’ forse piu’ efficacemente servire per una ra
pida informazime. I settori in guestione sono in  rapida

e disordinata espansione, mancano Strutture informative suf
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ficenti e riconoscipts: per questo la scelta degli esempi,
degli anteri, dei pProgettr citati &' gspisodica, rnon rispon
de a un giudizio di valore, ha valore, per cosi' dire, di
aneddoto.

Si parla spesso indifferentemente di linguisties ap-
plicata {LA), linguistica matenaties (LM), linguistica com-
putazionale (LC), linguistica algebric¢a, &ce.: non voglio
qui definire |*area pertinente a cisscun termine ma sala
mostrare le sovrapposizioni parziali, con le quali si spie
g8 la molteplicita’ delle designazioni che vengono applica

te di volta in volta allw stess5a ricercs.

LINGUISTICA APPLICATA

LA ¢* stato per lunge tempo, soprattutte negly Stati
Units: d*America, ™ termine elegante per 1*impiego di i-
dee e di scopérte della linguistica nell’insegnamento del-
Le: Tingue® [138 p. 1]. Anéhe in Italia e' spesso usate cg-
me sinonimo di glottodidattica, Pep la ‘natura stessa dellg
insegnamento, “ una glottodidattica scientifica si SUppR One
integrata con gli apporti di tutte le seienze di  confine,
dalla linguistica - che ne &' 14 matrice formante - all?ap
tropologia, alla psicalinguistica®™. [14 p 31,

Gli sviluppi delle dottrine linguistiche, “determina-
ti dal profende rinnovamento e Fipensamento di una teoria generale
del linguaggio®, [142 p- V! hanne profondamente interessato
studios: di alure discipline, i gquali, dovendo vperare sul
linguaggi o, sia pure partendo da prospettive diverse e per
seguendo scopi diversi, hanno sentito "esigenza sempre piy'

profonds di rinnovare i Propri metodi, e riterdans nslle
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grandil ¢ostruzioni téoriche 1 fondamenti piu’ sicuri,
na piu’ adeguata concscenza del complesso fenomeno lingua.
“.i8g, fino a gqualche vempo fa, le indagini e le speculazioe-
ni Eﬁgli specialisti rimanevano nel chiuso delle scuole lin
guistiche, oggl esse vanno sempre piu’ diventando patrimo-
nio culturale comune®. (ivi). Jean-Paul Vinay hs paragona-
to la linguistica applicata al dircitto anglosassone;
“ LA {,..) est une réalité flottante qui &' appuie sur des
prékﬁﬂEnLE: c'est en somme l'art d'sccomeoder les postulats
des linguistes™ [320 p. 698

Il linguiszta osserva il comportamento del soggetti par

¥

lanti. Egli &' portato a mettere a punto delle tecniche de
serittive che permettano di rendere conto della struttura
delle lingue descritte, Spesso 1 linguisti hanno deluso gli
specialisti di altre discipline, o meglio questi hanno 5o
pravvalutato 1l grado delle nostre cemoscenze del fenomeno
lingua, pfﬂhahilmente perche® ne sottovalutano la comples-
sita', In aleuni settori, hanno reagite tentando in proprio
d1 procurare lé conoscenze mancantl, come &' syccesso ad
esempic per la scienza delle comunicazioni, per la fonia -
tria & per la traduzione meccanica. Del resto non pochi les
sicografl hanno dichiarate esplicitamente l*inadeguatezza
per ‘1 loro scopi delle teorie della linguistica, con parti
colare riguardo alla semantica. [266] . Nel lavoro gquotidia
ne al CN.U.C.E., questo tipo di esperienze mi occorre non
di rado.

Il easo limite &!

forse quello di alcuny psichiatri a1
quali hanno proposto di consegnarci le conversazioni regl-
strate di calcuni loro pazienti, chiedendoci di analizzarle

statisticamente e di comunicare loro, guasi copn un referto



di laboratorio, ®se ¢ in ¢osa il lore campione diffe-
riva dalla norma®™. Altri 81 attendone che lg lingui -
stica definisca e identifichi in modo univoco e operati
vamente applicabile nei testi le unita’ che intendono
spogliare {fonemi, parole, frasi, ece.}.

Le esigenze & le richieste pnon =ono restate sem-
pre -senza conseguenza. M. Joos 1w un articolo che e-
;.‘-’.'il stessn definisce gpecplative, FPLCORNOSOCE A1 i_':-:nmpir-
Li della linguistica applirata la funzione “di stimo-
lo dello sviluppe della teoria linguistica negli LUSA®
al punto che conoscere la paturs 41 questi stimoli e
indispensabile per comprendere la direziome degli 'svi
Luppi teorici [163 p. 11l degli ultimi trenta anni.

Numerosi setteori della lidguistica applicata ri-
corrone #ll%use del rcaleolatori, ¢ pertante Ticorrono
anpche a gquell®insiems di metodologie & di teecniche per
La elaborazione di materiali linguistici che sone il
nuslen della linguistics computazionale

“Quando le precccupazioni pedagogiche dei lingui
st1 51 sopo cristallizzate wersa 11 1950 sotto 11 vo-
caholo asszal gﬁﬂﬁ!‘&lt! .di Linguigtica Appliecata, 01 S1
e' accorti che si delimeavan - due grandi tendenze -
peserva J,. P. Vinay nel saggio citato = che si 000
sviluppate parallelamente ma che =1 devono distingues
re accuratamente. Per aleuni la LA dovrebbe occcuparsi
esclusivamente dei problemi dell'insegnamento, per al
ey 81 tratterebbe di applicare le teorie attuala 4
delle macchine elettroniche che permettono 1l tratra-
mento automatico dell?informazione, la rraduzione ad-

tomatica, la protesy wditiza; la sintesiidells parcla™



(320 p. A99-700],
P
L*Associazione Internazionale di Linguistica Applica-

' postituita defi-

Ea, concepita nel 1963 a Stoccolma, gi e
nitivamente all'occasione del Congresso di Nancy del 26-31

Ottobre 1964, {® I°T

que appl[quéef] [ﬁ pp. 7-%] organizrate attorno a due nu-
clei d'interesse: 1, 1'automazione in linguistica, 2ela pe-

Collogue International de linguisti -

dagogia delle lingue viventi. Il primo €' un tems specifi-
cd délla linguistica computazionale, & fu articolave nei
settori della traduzione meccanica, della documentarione ay
tomaticae della linguistica quantitativa., Il secondo riguar
dava le teorie linguistiche e le loro pessibilica’ di  ap-
plicazione all*insegnamento, e fu articolato in tre punti:

a ) strutture lessicali e insegnamento del vocabolario, b)
strutture sintattiche fondamentali e loro insegnamento, o)

problemi pedagogici della traduzione., Il calcolatore gra
utilizzato anche da progetti esposti nel secondo gruppo,sia
per simulare modelli di competenza linguistica e verifica-
re le regole relative, sia per la sua “abilita'® statisti-
ca, come sussidio nelle grandi inchieste sulle lingue par-
late & sulle lingue di specializzazione [2671,

['impostazione data al II" Congresso Internazionale
di LA che si tiene nel Settembre di quest’anno & Cambrid-
ge {Gran Brevagna), ha accentuato questa plurivalente cu-
ratterizzazione della LA, ed e' descritto come un Congres-
so interdisciplinare che interessa! linguistica, psicolo -
gia, socielegia, insegnamento delle lingue, gestione della
istruzione, neurofisiolegia, logopedia e foniatria, scien
ra dell*informazione; ingegneriaz delle comunicazioni, les-
sicografia [289 p.Ii-

Il programma prevede l5 seziona:

L} Linguistica applicata a testl letterari,
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27 “Anpal isa r_'.nmput.zl'.:'.it‘.unﬂ|-=‘: di Testl.

2 Biecerche nella FIHiI'U!{}E:-I.'rI :ir_-LL’apprn?mii.mentb della [.I-:I'i
ma: Lyngna.

1) Bicerche nella psicologia dell? apprendimento della se-
ronda Tingua,

3) Ingesgneria delle comunicazi ont.

i) Tecnologia del P insegnamenty delle li1hg_lﬁ¥_=:.

) Materialr per 1" insegnament o delle Hngltt:.

L _-'H..-g;_:-eL'r_.i Lij\guihl.ii'i deil dizsordiny e della l_:.‘l'Hpia ite |
linguaggio.

9y Lessicogratia,

[y Materiali per il “rast® linguistit‘.ﬂ.

11} Misura ¢ c¢lassificazione degli errori nella  seconda
linguw.

[2) Tearia dells traduzione.

13) Linguistica contrastiva.

14) Secielinguistica,

|5} Generalita® di LA,
le sezienl 2 & 5 hanno come oggetio specifico |* usa del

caleolatore per la elaborasione di davi lingoistici, e le

comunicazioar dellas sezrone O {lessicografia) sonn tutte

- E « i i | g
cenhrale g pr._'.l;lmus ] |'.',£:1-r:-dt delle nmunve ‘-'1'55M .LrJ'JI

il raleoldtore apre alla lessicografia, Ma in quasi  rtutte

che

le altre sezioni vengono descritti progetti che 8i avvalgo
wo della elaborazione elettronice déi davi. Molte tomunica -

sioni riguardano Putilizzazione, nell'insegnamento, delle
tecniche dell’istruzione programmata basata sul ealecolatg

re L2948 p.o150; 81 va affermando una pusva concerione del
“Laberatorio linguistice® {sezione A) L2894 p,24 e .p, 67
nel guale il caleolatore ha gn roslo di coordipatore. Nel-
le: comunicationi cenclusive {sez. 13} s1 prospetta la fun-
zione del valeolatere in termini melto generali; per esem-

pio H. Bichter afferma: “La linguistica dipende dai documen
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b1 linguistici. Spogliare 1 documenti &' tanlo rostoso gquag
Lo lungo. Progetti di realizzazione sy larga sdéala avreb-

hero successe [imitato, senza 11 contributo delle ceepi =

che dell*elaborazione felettropica) dei dati ™. [200 p.TE].
E' interessante confrontare queste proposizioni con quelle
di Hays a proposito degli scopi generali e delle prospetti
ve fouture dells linguistica applicats computazienale, che

qul Sotto riferiremo.

LINGUISTICA MATEMATICA

“ "Linguistica matematica’ - ha scritto G. Lepsky -
e una etichetta che ha almeno due valori nettamente distiy
t1. Uno da 'Iinguiﬁtiﬂa quautitatira'j I ocul entrano 0y -
siderazioni numeriche, e che potrémo chiamire in senso la-
to “statistica lingnistica’; 'altre di linguistica per cuo
31" dire iﬂlgehrica' 0 'aslgoritmica’, tale cioe’ che ne l
corso dell’apalisi s1 usano simboli e s1 compiono eperazig
ni su simboli che appaiono a volte ratcolti sulla pagina
in formule mavematiche: in queéesto secondo senso 1l termi
ne ‘matematica’ e' usato come nell’espressione 'lmgiﬂa ma =
tematicas’ s 21 tracvta di un sense completamente diverso da
quelle gquantitativo o statiscice” [194 p.LGﬂ:.
Ciononostante, oltre che nella denominazione, le :due

materre sond Tiunite 1n numerose trattazionmi. E'oal CASD
per esemplo della seel me che la Bibliografia Linguistica

pubblicata dall'Uneseo [25] dedice alls lingaistica mELema
tica, ¢ di alcune sintesi apparse nell’ultimo ventennio,co
me guelle di P Guiraund {l?ﬂ], J. Whatmough L326], A Det
tinger (233], J. Plach Warren 1253], F. Papp [245]. F.Kie-
fer :l??:, ¢ soprattatto nell’'ettime libre di O. 5. Akhma-=
nova, I. A, Mel*chuk, et alij L?l, “Exact Methods in Lin-

dutstic Researeh™ . Proprio guesto titolo ¢i andica un mo-
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tivo, un denominstore ¢omune che origina l'accostamente de
die settori. La caratteristica comune «a guestl study e'la”

introduzione, nelle ricerche linguistiche, di © metedi e
satti®; che, nelle scienze, “sono inseparabilmente uniti
alle matematiche® . "L'essenza di guesta direzione e del
sug conteénuto reale copsiste non nel creare un nuovo Spe-
crale genere di 'linguistica', ma piluttosto nel perfeziona
re;, Tendere aceurati, atgendibili, e moderni, i metodi del
la ricerca linguistica nel senso usuale del termine®, [7 -
VI1 |. Nelle maggior parte delle sintesi citate, un altro

i

elemepto riténuto comune & fondamentale e 1'impiega del
concetto di “medello”,
La distinzione, spesso una opposizione, tra lisguisti

ca & LMe come s1 delineava prima del decennio che sta per
concludersi, sembra risolversi diversamente per 1 tre gran
di settori tradizionalmente identificati nella LM,

La lidguistica algebrica, {0 dei modelli strutturala),
sopratbtultto nel suol aspettl di grammatica formale, viene
oggl accolta, o almeno discussa, come una parte intrinseca
della linguistica teoricafcf. per es. 1 cap. 4.2 6 della
Tntroduction to Thesrptical Lingvistics di J. Ly-:&ns [ 194-
Pp- l?S—lEBjr anche se, almeno in una prospettiva genetlca,
e' ricellegata alla LM

Nella intreduzione del libra di Maurice Gress e An-
ded Lentin “Notions sur les grammaires formelles” [59] Noam

Chomsky analizza le ragioni della coincidenza della svilup
podella tinguistica algebrica e dell’interesse redivive

Ej-é_!:'[' 1 & grammaticy universale. "Neallo 5t-3|,1d';l'lzl tradizi male
del linguaggino - egli dice - si faceva una importante di-
stinzione tra ‘grammatica particolare' e ‘grammatiea uani-

versale': la prima si occupava delle preprieva’ di  lingue
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specifiche, la seconda degli aspetti generali di ogni lin-
guaggio umano™. L'interesse di gquesta distinzione &' risor
to negli ultimi ‘anni in eoincidenza con l'inizio di .serie
ricerche 1n “guel ramo della linguistica matematica che &
talora chiamara 'linguistica algebrica®, per distingnerla

dalla investigazione statistica del linguaggio,o dallo stu
dio di modelli probabilistici dellé performance.”

La coincidenza di questi sviluppi e' del tutto natura
le sotto molti ‘aspetri, secondo Chomaky.

La linguistica algebrica ' lo studie delle proprieta’
formali del lingwageio naturale, astratte dalls realizza -
t1one specificas in lingue particolari. Cosi' delisita, ess
sa sarebbe pressoche’ indistinguibile dalla grammaties i
versale, anche :se in pratica e'e’ stats una divisiene i
compitl tra gli studi di grammatics universale orientati
piu’ empiricamente, & gli Studi strettamente matematics del
le struevure Jormali suggerite dalle richrche linguigsvi-
chig. Ma potrelibe emergere una vers Leoria linguistica mule
matica, la gquale studi in mads puramente aslratto la olase
st dei sistemi definiti dai prinel della grammaticae univer
sale, la classe * dei possibili linguagei umani?.
det possibily linguaggl umani”®.

Un altre anteresse - dice Clomsky - ers presenté nel-
la tradizione classica della linguistica, & poi #i era per
duteo : la proprieva’ del lingusggio che puo’ essere vhiama-
ta: ¥l swo “aspetto ereative’, cioe’ 1l Fatte ¢he una line
gua provvede meccanismi ricorsivi che permettono l'espres-
sione di diversi infiniti pensieri convinzioni intenzieni,
ecc.

“Certamente almeno una ragione, forze la ragione mag-
giore, di guesto slittamento di interessi {ieead v ghia nel
fatto che mancavano tecniche valide & comprensive di  pro-
cesegl formali, che rendessero possibile studiare i meccani
smi ricorsivi della sintassi in modo chiaro e produttive™.

Infatti e” sole durante la scorsa generazidne che concetti
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ppropriati ‘sono stati sviluppati e formslizzat: nel ocorso
delle ricerche fondamentali della matematica {vedi anche
[124] po A1N

Gon la ppova comprensione del meccanismi ricersivi e
della natura degli algoritmi che e stata syviluppata negli
sltimi 30 anni = dice Chomsky — diviene passibile tornarea
studiare 1'aspetto creativo dell’uso di une lingua, ¢ mi-
rare a formulare, in modo precise, | meccanisml che ognd
lingua mette a disposiziene per Muse liberd e illimitata
del linguaggio.

Lo stadia di queslo meccanismo &t ora di solito rifes-
Fitn come grammatica generativa, La grammatica geperativa
a' {nlesa come un sistema di cpepole e di precedimenti, che
firatberigzany la elasse potengialmente inflinita delle fra
i di una linges naturale, e che assegna s cilascuna d1 gug
sve ung deserizione strutturale che rappresenta le sue pro
prieta' significative, fonetiche, gintattiche e semantiche.
Cosi' lo studio della grammatica generativa diventa fatti-
bile vome risultate degli sviluppl in matematica, ¢ non el
pmertante sorprendente che 1'interesse per le proprieca’ for
mali delle grammatiche, nella linguistica algebrics, sia un
naturale sviluppo 41 questo nuove approccio allo studig del

Linguagrio,

Lo scaps che si propome la linguistica chomskiana e’

47 costruire delle grammatiche per lingue naturaly che Sig
ho interamente esplicive in forme di actowa, o di grammat]
ca lormale, & di costruzions algebrica, Nel corso dle: 1 15
shtir: amnni un certo namero d1 studi importantieffettuatn
con Yidea di raggiungere delle descriziont formalizzate

su basi empiriche solide, ha mostrato che i diversi siste-
mi combinatori i tipo sintagmatice presentano nuierosi  inconvenienti
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quando si cerca di descrivere dei fencmeni sintatbici in meniera si-
gnificativa, Questi inconvenipnbl sparisconda il parte quan
do si utilizza la teecnica di descinzione conescluta setlo
1 wome di asalisi trasformazienale [124-p. 185].

Diversa -e' la situazione per la statistics linguists
e {modelli quantitativi), che, nonostante alcune afferma-
zioni dei suoi cultori {per es. [27]) non ¢ riuscita g4
acquigite — ci sembra - una propria autonomia. Le sue ori-
gini sono spesse ricercate molto lontane pel tempod s1 ri-
sale ai conteggl degli Alessandrini, e attraverso gli  in-
dici delle edizioni francesi dei elassicl “ad usum delphi-
ni', 81 giunge, von l'esplosione dei grandi spogli per sceo
pi crittosrafici e pedagogici L3041, alle zoglie della pri
ma presa di coscienza teoricd della possibile presenza
strutlote qUHnLLLﬂLiVE nelba Lingua. Accennere’ al moliva
di queste ripensamente nei riguardi della ling. statistics
wella 2% conferenza: stretteamente legato alla ling. stati-
stica &' Lo aviluppe delle applicazioni linguistiche della
teoria dell’informazione,

Nelila Iingwistica matematioca applicata, 51 SON0 VERl-
Li delineando diversamente 1 tre principali settori.

La applieazione all'insegnamento ha avuto un notevole
sviluppo; mi riferisco 2 guanto dettd nel paragrafo prece-
dente sulla LA in generale, soprattutto per 17 istrutions
prngrammﬂta. l.a documentazipne automaticd {IE], sotto L&
spints prepotente delle esigenze pratiche dell’industria e
del commercio, come pure delle discipline bibliegrafiche e
di fromve al erescere delle biblioteche, si e' rivolta,per
solusioni immediate, a tecniche & wetodi che hanno solo mar
ginali centatti con la linguistica matematica, e g1 rifan-
iio, almeno sy un plano logice, ail vradizionali sistem del
la tecnica decumentaristica (parole chiave, ¢lassificazio-
ne decimale universale, ecc.).

l.'approceioe di tipo linguislico, s1ia per la fase d i
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classificazione automatica dei documenti, sia per  guella
di estrazione del conténuto, sia per la fase di "risposta”
a conclusione della riverca, ha subito una battuta di ar-

resto, lucidamente puntualizzata da Bar-Hillel, per esem-

pi1o nel suo intervento alla Scuola estiva della NATO del

1963 a4 Venezia [22]. 11 problema documentaristico e di a-

naliz1 del contenute e' ora da poco riaffierato con una

maggror coscienza della vastica' e della difficalia’  dei

problem: implicati, & in una prospettiva volontaristica

melte piu’ ambiziesa di sviluppo, come vedremo riassumen-

de la terza parte della gis' citata comunicaziene di Havs

[138].

In traduzione automatics 'i'ﬂl"::lj la &1btuss1 ope presen-
ELd “d]l'.“unf:‘ -F:n‘al{:gir:_

Anthe gqui, uwn periodo di esploszione, di entusiasmo |
di progetti, di mezzi, sra 11 '50 e 11 *a, inguadratve tra
[Taltro, sopravtucty all'inizie, nel clima dells puerea
fredda, “nelle rigide strufture politico-amministrative del
monde scientifico del dl::-pchﬁ.;uﬁj;'l'ﬂi' :ﬁ]

Le nuoeve leve reclutateé al di foori deélle scuale lin
guistiche tradizionali, tra logicl, statistici,esperti di
programnaziope ¢ di linguasppi artificiali, hanne spesso
duramente Scontdte con l"insuccésso la presunzione e la

insufficente valutazione della complessita’ dei  fenomeni

' stata evidenziata,{cla

linguistier. Anche guesta crisi e
morosamente come ricerdo, essendomi trovato preseptelalla
Scuola Estiva Nato del 1962 in 4 celebri lezioni di Bar -
-Hillel [21]; e Chomsky, fatto che spesso non e' stata vi
sto dai cultori della MT, che sone spesso tra i suol piu’
ardenti fauteri, ha, come del resto Bar-Hillel,provato sy
un piano teorice la ipadeguatezza dei modelly usati.Lacri
=1 ha portato addirittura alla brusca sespensione di nume-
rosi progetti di traduzione autematica, e oggl sopravvive
noe zolo alcune-ghuipes, che, come quelle di Vagquois a Gre

noble, hanno affrentato con scadenze non immediate e con
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interessi eminentemente teorici il problems della traduzio
ne.

Cggi occorre sempre piu' spesso di trovare nella in-
troduzione & studi di LM e di MT frasi di guesto vipo: "Nel
le fanifestazioni culturali dell'uomo esistono fattori che
nen possono essere ridetti a valori logien di ‘were’ e di
‘false', e prendono in considerazione forze che distinguo-

neg 1P uome come animale raziondle dalla macchina” 237 p. 58].

E il problema delle ambiguita' sintattiche e delle ambigul
i

ta' semantiche {ambiguita® dal punle di vists di uns -a-
nalisi automatica), fe dire per es. “There 1= nhoway;atlprg
sent, for systematically representing this knowledge of ours
ihput the universe: These problems of syntactic and seman-
vic amhiguities in natural languages are the basis for eur
pESSIMISM CONCErning high-quality fully-sutematie mechani -
cal pranslacrEn® (209 p.alle

5i ripiega per ora, mentre si ridimensiona approfon -
dendolo il campe di ricerca, sy sistem: di traduzioeni par-
Sialments automatics, nei guali il caleolators aiuta e chie
de aiuto a un btraduttore umano E207] .

in cutki 1 setbor: della LM, 1l calecalatore i e* 1m=
poste come strumento di indiscussa atiliva’'. Il rapporto tra
LM & 1O deve essere visto chiaramente e correttamente.Men-
vee [Vesistenza e 1luse di un caleelatore o in genere di
un automa, e’ essenziale per la conceziome stessa di alcu-
nei settori della LA, {proprio per la lero caratteristica fattua-
le ehe richiede un autematismp che esegua alcune operazlos
ni: TM, IN, istruzione programmata, eoc: b, 11 calcolato-
ve o' uno sbrumento prezicso, & volte praticamente insostl
tuibile, ma nen essenziale ‘della LM. Questa affermazionee’
immediatamente evidente per il settore guantilative della
M sia nella sua parte negativa - la legge di Zipi, sul
piano delle teorie, e 1 grandi dizionari di frequenza, sul
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piano dei conteggi e della raccolta dei dati, sono antece
denti.all introduzione dei calcolatori -, sis in quella po
sitivar gli spogli necessari non possono essere esaustlvi
¢ gqualificati , & 1 calegeli sur davi non possonp essere
cosi* sofisticati,core si varrchhe , senza uno strumento che
liberi lo studioso dells fatica delle operazioni manualie
di routine., Naturalmente, l'uso del calcolatore contribul
sce anche allda evoluzione teorica £, per ¢osi' dire, que-
litativa, della disciplina, che dipende, peér sua natura ,
presscche’ del tutto dal suo aspetto sperimentale, aspet-
Lo che 11 ealeelatore permette di espandere meravigliosa-
mente.

Per il séttore alpgebricg invece, ci scno state delle
confugioni. Pensiamo per esempio alla descrizione della
grammatica in una prospettive Chomskiana, cnmﬁ;e'qu&lladi
N. Huwet: “wne grammaire doilt Etre capable d' enumerer ex-
plicitement toutes les phrases gui sont incontestasbhlement
grammaticales, pu bisn farméks. darns [a lamgue ;tudfe?,et
A2 g tmpe. explicitement toutes les BJEuﬂnme# gui sean incon
foestableament sgrammaticales dans cebtte langoea, Nnus pﬂu:
VOIS repréaﬁntﬁr cette grammaire sous la forme dun meET -
nisme d'une certalne sorte, analogue % une machine 3 cal-
culer, et qui énumere {ou engendre) les phrases grammati-
rales au moyen d'un ensemble d'instructions gui szont 17 e-
gquivelent de regles grammaticales”. [281 p.SEE- Lo stesso
Chomsky Ticerds che si &' talvelta espressa 1"idea che le
ricerche di grammatica generativa siano 1l prodotte d1
tentativi per utilizzare i calcolatori elettironicy in  un
modo o nell’altro (57 p.61]. Questa idea, controbétte an-
che Ruwet, [281 p. 371] &' completamente falsa. Al contra
rio, gli sviluppi della grammatica generativa SOn0 SpPesso
serviti a mostrare le insufficenze e 1 limiti dei proget-
ti di gueste tipo. E lo prova il fatte che i maggiori, o-
riginali contributi alla linguistica algebrica vengono da
studiosi che non 1 sono mai cimentati in pratica con il
calcolatore.

Del reste, il modello trasformazionale ha tre compo-
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nenti: Semantico, =intattico e fonolegico [195 p.lﬂl.

Perche’ una applicazione funzioni, cosi’ come sarebbe
richiesto dalle applicazioni computazionali di MT, IR, es=
s, dovrebbe funzionare globalmente, e guindi essere com-
pleto anche nel componente semantico, 1l che g' chiaramen~-
Le, almeno oggl, irrealizzato,

Cio” non toglie the 1l calcolatore possa rendere de-
gli utili servizi al linguista teorico, come &' universal-
nente riconosciuto. Cito, une per tutti, le affermazioni di
[.I. Bevzin a proposite del significato e valore del meto-
da di simulazione e delle applicazioni pratiche computazig
nali, come eriterio di verifica della validita' dell’inter
prevazi me di un modello linguistico, e cioe’ delle corri-
spondenze tra il medello e l'originale [264 p.4l.

Recentemente, come vedremo piu® avanti, Sono stat: com
nilat: dei programmi che permettono, Proprio per me2zo del
le simulazioni, di testare praticamente le regole del wo-
delle linguistico, all'atto stesso dells loro concezione.

Ma il vero punte di contatto tra grammatica generalee
caleolatore €' uwn altro: la grammatics generativa ha stret
ti rapporti con lo =tudic astratto degli automi, studio che

41 e’ sviluppato a partire da certe ricerche matematiche
{specialmente la teoria delle funzioni ricorsive). Secodo
Buwet [281 p.371], un modellc dells competenza linguistica
presenta certe analogie ton un automa, pur supponendo dei
meccanismi piu’ complessi di guelli che caratrerizzano la
maggior parte degli automi conosciuti attualmente.

Riassumendo, abbiamo visto che la LM si definisce, a
seconda dei casi, per diversi modi di applicagzione dei me-
todi matematici, anche essi diversi, ai problemi linguistli
BL

Essa e', per se', indipendente sia da aspplicezioni,in
quanto, soprattutto nella costruzione di modelli struttura
li, fa parte della linguistica teorica, sia dall’uso  dei

caleolatori.



La LA e' stata caratlerizzata come 1'impiego di ritro-
vali e di teorie della linguistica, a scopl pratici alguan-
to diversi, ma aventi in comune delle operazioni sulla fa-
colta' del linguaggio, o su una simulazione di questa facol
ta', o sul linguaggio stesso come dato di1 input. E=zsa appl:
ca spesso teorie e metodl della LM, perche' 1] carattere
fattuale pragmatico e operatlve dei suol compiti richieds
conpletezza, esplicitazione, Tigoerosita', ripreducibilita’
ed economia che sone guasi esclusivamente garantite dal ca-
ratbere formale delle descrizioni e dei modelly della LM.51
parla allora d1 LM applicava; spesso le applicaziont consi-
stono nelltauvtomazione per mexzo di un meccanismo, nella mag
#lor parte del casi un calcolatere, alcune opeéraziont s |
linguaggio, soprattutta per guanbte abtliene al sue caratte-
re’ 1 supporto e veicole d1 informezione.



